


















































soci della SSI appare poco rappresentativa, mentre appare più logica la 
nomina da parte di un organismo regionale. Da qui è sorta Ila necessità 
di riprendere il discorso, già tentato nel 1974 e nel 1975, ·sull:la costitu­
zione dell'Ente Speleologico. Dopo discussione e votazione rutti i pre­
senti si dichiarano favorevoli ad iniziare le consultazioni tra i Gruppi 
sardi per 1a costituzione dell'Ente. Si decide di informare di ciò anohe 
chi oggi è assente, e a Mauro Mucedda v·iene affidato l'incarico di convo­
care per H mese di gennaio 1983 un'assemblea dei Gruppi Grotte sa:Pdi 
per discutere sull'argomento. 

La I'iunione termina a1He ore 13. 
E'lenco aggiornato ·dei GrUippi Grotte aderenti al Catasto delle grot­

te della Sai'degna a!Ha data del 14.11.1982: 
Associazione Speleollogica Iglesiente, Centro Igles·iente Studi Speleo Ar­
cheologici, Gruppo Grotte Cagiliari CAI, Gruppo Grotte Flllmlinese, Grup­
po Grotte Nuorese. Gruppo Ricerahe Speleologiche «E.A. Martel» Car­
bonia, Gruppo Speleologico Algherese, Gruppo Speleo Archeologico «G. 
Spano» CagHari . Gruppo Speleologico Pio XI, Gmppo Speleologico Sas­
sarese, Speleo Olub Domusnovas, Speleo Olub Nuxis, Speleo CLub Oliena, 
Speleo Club Oristanese, Speleo Club Santadese, Speleo Olub «Ugolino» 
Siliqua. 

IL SEGRETARIO 
Mauro Mucedda 

Riunione ad Oristano 
ASSEMBLEA DEI GRUPPI GROTTE SARDI TENUTA AD ORISTANO 
IL 6 FEBBRAIO 1983 PER LA COSTITUZIONE DELL'ENTE SPELEO­
LOGICO REGIONALE SARDO. 

L'Assemhlea si tiene al Centro Culturale del Comune, in Via Tempio. 
Sono presenti 13 G:ruppi Grotte: Assoc. Spel. Iglesiente, CISSA di 

Iglesias, Gruppo Ricerche Spel. «E.A. Marteh Carbonia. Gruppo SpeL 
Arch. «G. Spano» Cagliari. Gruppo Soel. PIO XI, Gruppo Spel. Sassarese, 
Speleo Club di Cagliari. Speleo Olub Domusnovas. Speleo Olub Nuxis, 
Speleo Club Oliena, Soeleo Olub Oristanese, Speleo Club Santadese, Spe­
leo Club « Ugolino» Siliqua. 

La riunione ha inizio alle h. 10. Presidente deH'Assemblea viene no­
minato P. Antonio Furreddu e segretario viene nominato Mauro Muced­
da. 

Furreddu e Mucedda fanno una introduzione sull'argomento princi­
pale della riunione odierna e cioè •la costituzione di un Ente o Federazio­
ne Regionale che riunisca i vari Gruppi Grotte e operi in favore della 
Speleologia nella nostra Isola. 
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Si apre quindi il dibattito che verte sulla necessità ormai pressante 
di costituire l'Ente e vengono toccati con gLi interventi dei presenti i 
principali punti a .favore di questa iniziativa. Si parla della necessità di 
una Legge Regionale per la Speleologia e dei rapporti con la Regione, 
della necessità di una maggiore specializzazione delle ricerche speleolo­
giche in Sardegna e dei contatti da prendere con studiosi a livello uni­
versitario, della necessità di maggiori contatti e scambi tra i Gruppi, 
della necessità di organizzare convegni, seminari, mostre, ecc. 

Si passa quindi a discutere una bozza di Statuto dell'Ente, prepa­
rata da Mucedda e distribuita in copia ai presenti. I rappresentanti del­
lo Speleo Olub di Cagliari a tal proposito presentano un documento in 
cui vengono riportate le ,}oro proposte circa i punti principali da tenere 
presenti nella stesura definitiva dello Statuto. 

Si prendono in esame a grandi linee i vari articoli proposti nella 
bozza, discutendo le parti fondamentali, in special modo gli scopi, i com­
piti e i programmi dell'Ente. Si conclude quindi invitando i vari Gruppi 
a far pervenire a Mucedda entro un mese ·le copie della bozza di Statuto 
con le varie aggiunte o modifiche proposte. In questo modo si potrà 
preparare un testo definitivo da -poter discutere e approvare in una pros­
sima riunione da tenere probabilmente nel prossimo mese di aprile. 

Terminato il dibattito sullo Statuto dell'Ente, si discute della Legge 
Regionale per la Speleologia che sarà, insieme al Catasto, una df' llC' cose 
primarie da portare avanti . 

La riunione ha termine verso le h. 13. 
Mauro Macedda 

La GROTTA DI SU PALU (Codula di Luna- Urzulei - NU) ha ormai 
raggiunto la non disprezzabile lunghezza di Km. 9,600, con un dislivello 
totale di 290 m. 

La difficoltà delle esplorazioni ha già reso necessari numerosi cam­
pi interni: nel prossimo numero leggerete l'interessante cronaca di uno 
di essi, scritta da Valerio Tuveri, che rimandiamo per ragioni di spazio. 

Forse sarà pronto, fra qualche mese, anche il rilievo completo. 
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